Punto 6) “Testo unificato disegno di legge n. 134 e proposta di legge n. 182: “Ulteriori modifiche alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica).

La relazione viene data per letta. 


Segue la discussione generale nella quale intervengono i Consiglieri MULIERE, CONTU e MELLANO.


Si passa quindi all’esame dell’articolato:

ARTICOLO 1 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 2 – Il Presidente COTA precisa sugli emendamenti presentati all’articolo in esame.

Emendamento 2.1). Presentato dal Consigliere Contu:

All’articolo 2, lettera A, comma 1, III rigo, dopo la parola: “autonomo”, inserire il punto sopprimento: “e tale diritto sia riconosciuto in condizione di reciprocità da convenzioni o trattati internazionali”.


Illustra il Consigliere CONTU.


Intervengono i Consiglieri MELLANO, GALASSO, l’Assessore BOTTA (assume la Presidenza il Vice Presidente TOSELLI). Per dichiarazione di voto intervengono ancora i Consiglieri PALMA, CONTU, MERCURIO (riassume la Presidenza il Presidente COTA), MULIERE. Segue la replica dell’Assessore BOTTA.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 2.2). Presentato dal Consigliere Contu:

All’articolo 2 il nuovo testo al comma 1, lettera a viene soppresso e sostituito dal seguente:

“a) cittadinanza italiana o di uno stato aderente all’Unione Europea, gli stranieri titolari di carta di soggiorno e gli stranieri regolarmente soggiornanti che siano iscritti nelle liste di collocamento o che esercitino una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo”.


Intervengono in merito i Consiglieri PALMA, RONZANI, MERCURIO, MELLANO, TAPPARO sull’ordine dei lavori. Precisa il Presidente COTA, segue ancora intervento del Consigliere MULIERE, ancora l’Assessore BOTTA sull’ordine dei lavori.


(La seduta, sospesa alle ore 20,25, riprende alle ore 21,30).


Il Presidente COTA comunica l’avvenuta presentazione di un emendamento interamente sostitutivo.

Emendamento sostitutivo 2.3). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Galasso, Angeleri, Deorsola, Brigandì e Mercurio:

cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea; il cittadini di altri Stati è ammesso qualora sia legalmente soggiornante in Italia e svolge una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo da almeno tre anni.


Interviene il Consigliere CONTU che ritira i restanti emendamenti all’articolo 2.

L’emendamento 2.3) è posto in votazione con procedimento elettronico. Il Consiglio approva.

Emendamento 2.5). Presentato dal Consigliere Mercurio:

Al comma 5, dell’articolo 2 dopo “comma 1, lettera e)” aggiungere “comma 1, lettera a). 


Illustra il Consigliere MERCURIO. Interviene il Consigliere CONTU (assume la Presidenza il Vice Presidente TOSELLI); seguono interventi dei Consiglieri MULIERE, (riassume la Presidenza il Presidente COTA), GIORDANO, puntualizza il Presidente COTA, segue l’Assessore BOTTA, precisa il Consigliere MERCURIO che ritira l’emendamento.


L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 – 
Emendamento 3.1). Presentato dal Consigliere Contu:

Alla lettera b), quinta riga sostituire “Sono considerati” con “Possono essere considerati”.

Tale emendamento è ritirato.
Emendamento 3.2). Presentato dai Consiglieri Contu, Muliere, Suino, Mellano e Tapparo:

Lettera b), settima riga abolire “abbia quale fine l’assistenza a persone anziane o non autosufficienti”.

Illustra il Consigliere CONTU. L’Assessore BOTTA esprime parere contrario.


Per dichiarazione di voto interviene ancora il Consigliere CONTU, segue il Consigliere MELLANO.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 3.3). Presentato dai Consiglieri Contu e Mellano:
Alla lettera b), settima riga, sostituire “alla data di pubblicazione del bando, la convivenza istituita duri da almeno due anni, abbia quale fine l’assistenza a persone anziane o non autosufficienti,” con “qualora la convivenza istituita abbia carattere di stabilità, sia finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale”.


Illustra l’emendamento il Consigliere CONTU che successivamente lo ritira, così come ritira gli emendamenti 3.4) e 3.5).
Emendamento 3.6). Presentato dai Consiglieri Contu, Muliere, Suino, Mellano e Tapparo:

Al comma b ottava riga dopo “duri da almeno due anni”, aggiungere “sia finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale o all’assistenza a persone anziane o non autosufficienti”.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento 3.7). Presentato dai Consiglieri Contu, Muliere, Suino e Tapparo:

Dopo la lettera b aggiungere il seguente periodo: “Dopo la stipula della convenzione per l’assegnazione, si considerano componenti del nucleo familiare le persone indicate precedentemente purchè la stabile convivenza con l’assegnatario duri da almeno un anno dopo l’intervenuta assegnazione”.


L’Assessore BOTTA esprime parere contrario.

L’emendamento è ritirato.

Emendamento 3.8). Presentato dai Consiglieri Contu, Muliere, Suino, Tapparo:

Dopo la lettera b aggiungere il seguente periodo: “La stabilità della convivenza non viene meno quando l’interruzione della stessa sia dovuta a comprovati motivi di salute, di lavoro e di studio”. 


L’Assessore BOTTA esprime parere favorevole.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’emendamento 3.9), presentato dai Consiglieri Muliere, Suino, Riba, Placido, Marcenaro, è ritirato.


L’articolo 3, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 4 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 5 –
Emendamento 5.1). Presentato dai Consiglieri Contu e Mellano:

Sostituire “i comuni trasmettono copia del bando alle rappresentanze diplomatiche o consolari dei Paesi nei quali risultino emigrati cittadini italiani conseguentemente iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti all’estero (AIRE) del comune” con “i comuni si impegnano a trasmettere il bando al Ministero degli Esteri con la segnalazione degli Stati in cui sono residenti italiani residenti nel Comune che effettua la segnalazione”.

Illustra il Consigliere CONTU. L’Assessore BOTTA esprime parere contrario. 

L’emendamento è ritirato.


L’articolo 5, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 – 
Emendamento 7.1). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica, Marcenaro:

Al comma 2, dell’articolo 9 (Commissioni preposte alle graduatorie) della l.r. 46/1995 sono aggiunte le parole “in caso di segnalata urgenza da parte dei Comuni, le pratiche saranno assegnate per la prescritta verifica alla Commissione che secondo il calendario si riunirà per prima”.


Il Consigliere MULIERE ritira l’emendamento

L’articolo 7, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 8 –

Emendamento 8.1). Presentato dal Consigliere Contu:

Al comma 1, lettera c, punto 1, sostituire “fino a cinque anni di contribuzione: punti 1” con “fino a dieci anni di contribuzione: punti 1”.


Illustra il Consigliere CONTU. Segue parere dell’Assessore BOTTA. Il Consigliere CONTU ritira l’emendamento

Emendamento 8.2). Presentato dal Consigliere Contu:

Al comma 1, lettera c) eliminare il punto 2.


Tale emendamento è ritirato.
Emendamento 8.3). Presentato dai Consiglieri Contu, Muliere, Suino e Placido:

Il nuovo testo alla lettera i) al numero 5, dopo le parole: “…attività lavorativa” aggiungere le parole: “… e per gli stranieri che abbiano ottenuto lo statuts di profugo in Italia per motivi di asilo politico, umanitari e di protezione sociale”.


L’Assessore BOTTA esprime il parere della Giunta regionale. Il Consigliere CONTU illustra l’emendamento. Il Presidente COTA propone di riformulare l’emendamento come segue:

Il nuovo testo alla lettera i) al numero 5 dopo le parole: “…attività lavorativa” aggiungere le parole” “…e per gli stranieri che abbiano ottenuto lo status di rifugiato”.


L’emendamento, così riformulato, è posto in votazione con procedimento elettronico. Il Consiglio approva.

Emendamento 8.4). Presentato dal Consigliere Contu:

All’articolo 8, lett. O, pag. 7 del testo unificato aggiungere: coniuge superstite o figlio di caduto sul lavoro.
L’Assessore BOTTA esprime parere contrario. Il Consigliere CONTU lo illustra. L’Assessore BOTTA esprime parere favorevole. 

L’emendamento 8.4) con l’aggiunta del termine: “nonché a” prima della parola: “coniuge…..”, proposta dall’Assessore Botta è posto in votazione con procedimento elettronico. Il Consiglio approva.

Emendamento 8.5). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Mellano, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

Al punto 5, del comma 1, dell’articolo 10, della l.r. 46/1995 aggiungere la lettera p) così come segue: 

“p)

- Fruiscano di un reddito annuo lordo complessivo del nucleo familiare inferiore al 50 pèer cento del reddito per l’accesso e l’incidenza del canone di locazione sia superiore al 18 per cento. Punti 4;

- fruiscano di un reddito annuo lordo complessivo del nucleo familiare inferiore al 50 per cento del reddito per l’accesso su cui l’incidenza del canone di locazione sia inferiore al 18 e superiore al 12 per cento. Punti 3;

- fruiscano di un reddito annuo lordo complessivo del nucleo familiare superiore al 50 per cento del limite di accesso e sino a tale limite e su cui l’incidenza del canone di localzione sia superiore al 18 per cento. Punti 2;

- fruiscano di un reddito annuo lordo complessivo del nucleo familiare superiore al 50 per cento del limite di accesso e sino a tale limite e su cui l’incidenza del canone di locazione sia inferiore al 18 e superiore al 12 per cento. Punti 1.


Illustra il Consigliere MULIERE, risponde l’Assessore BOTTA, intervengono per dichiarazione di voto il Consigliere MULIERE (assume la Presidenza il Vice Presidente RIBA) e CONTU.


Posto in votazione con procedimento elettronico. Il Consiglio non approva.


L’articolo 8, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 9 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 10 - Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 11 –
Emendamento 11.1). Presentato dalla Giunta regionale:
Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale n. 46/1995, come sostituito dall’articolo 11 del ddl 134, è aggiunto il seguente periodo:

“I Comuni ad alta tensione abitativa sono autorizzati, sino al 31 dicembre 2002, ad assegnare un’ulteriore aliquota non eccedente il 20 per cento degli alloggi disponibili su base annua per far fronte alla sistemazione di nuclei familiari soggetti a sfratto esecutivo. Il termine può essere prorogato dalla Giunta Regionale in presenza del perdurare di situazioni di emergenza connesse all’esecusione di sfratti”.


L’Assessore BOTTA illustra l’emendamento.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento 11.2). Presentato dal Consigliere Contu:

Aggiungere il seguente comma: “I Comuni potranno attivare la riserva specificata solamente se osservano integralmente quanto previsto all’art. 31 in tema di morosità, decadenza, morosità incolpevole”.


Illustra il Consigliere CONTU. Interviene l’Assessore BOTTA. Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere CONTU che lo ritira.


L’articolo 11, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 12 –

Emendamento 12.1). Presentato dal Consigliere Contu:

Sopprimere tutto l’articolo 12.


Interviene l’Assessore BOTTA che esprime parere contrario, mentre esprime parere favorevole, sul successivo emendamento 12.2). Seguono interventi dei Consiglieri MELLANO, MULIERE, CONTU, CATTANEO, nuovamente CONTU per dichiarazione di voto.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 12.2). Presentato dal Consigliere Dutto:

All’articolo 12 le parole “Forze di polizia”, ovunque presenti sono da intendersi “Forze dell’ordine”.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.


(Riassume la Presidenza il Presidente COTA).

Emendamento 12.3). Presentato dal Consigliere Contu:
Infermieri professionali.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 12, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 13 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 14 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 15 –
Emendamento 15.1). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

Al comma 5, lettera a) dell’art. 16 (Cambi alloggi) della l.r. 46/1995 dopo le parole “quartiere ATC” è aggiunta la parola “toponomastico”.


Tale emendamento è ritirato.
L’articolo 15, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 16 –

Emendamento 16.1). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

L’articolo 16 è interamente sostituito dal seguente:

“1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 19 della l.r. n. 46/1995, come modificata dall’articolo 12 della l.r, n. 51/1996, è sostituita dalla seguente:

a) 75 per cento agli assegnatari con reddito annuo inferiore al limite di assegnazione.

Il canone, per i nuclei fruenti di soli redditi da lavoro dipendente o pensionee per i nuclei fruenti di reddito da lavoro autonomo inferiore a lire 15.000.000 (per i nuclei familiari composti fino a 2 componenti e ragguagliato secondo la tabella di equivalenza prevista dalla presente legge per i nuclei composti da più di due componenti), anche in presenza di possesso di un bene la cui rendita catastale rivalutata sia pari o inferiore a lire 250 mila annue, non può eccedere l’8% del reddito di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a); in ogni caso il canone non può essere inferiore al 30% del canone di riferimento.


Illustra il Consigliere MULIERE. L’Assessore BOTTA esprime parere contrario.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 16, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 17 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 18 – Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento aggiuntivo. Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

E’ aggiunto l’articolo 18 bis così come segue: “1. Al comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 la parola: “assegnatari” è sostituita dalla parola “utenti”.


Tale emendamento è ritirato.

ARTICOLO 19 –
Emendamento 19.1). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

All’articolo 19 è aggiunto il seguente comma:

“2. Ai commi 1, 2 e 5 dell’articolo 23 della legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 la parola “assegnatari” è sostituita dalla parola “utenti”.


Illustra il Consigliere MULIERE. Interviene il Consigliere CONTU, segue intervento dell’Assessore BOTTA che propone di sostituire le parole: “è sostituita dalla” con: “è aggiunta la”.

Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 19 è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 20 –

Emendamento 20.1). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica, Marcenaro:
L’articolo 20 è sostituito dal seguente:

“1. Il comma 3 dell’art. 25 della L.R. n. 46/95 è sostituito dal seguente;

“3. E’ facoltà dell’ente gestore, sulla base di apposito regolamento, estendere l’autogestione all’intera quota della manutenzione ordinaria, accreditando agli organi dell’autogestione la quota di canone a ciò destinata.

Tali conferimenti sono elargiti con verfica contabile, anche successiva, sull’utilizzo degli stessi”.


Interviene il Presidente COTA, il Consigliere MULIERE lo ritira.

Emendamento 20.2). Presentato dalla Giunta regionale:

Il comma 3 dell’articolo 25 della L.R. 46/95, come sostituito dall’articolo 20 del disegno di legge 134, è così sostituito:

“3. E’ facoltà dell’ente gestore, sulla base di apposito regolamento, estendere l’autogestione a parte della manutenzione ordinaria o all’intera quota della stessa, accreditando agli organi dell’autogestione una corrispondente percentuale della quota del canone a ciò destinata”.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 20, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 21 –

Emendamento 21.1). Presentato dalla Giunta regionale:

Il primo periodo del comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 46/95, come sostituito dall’articolo 21 del ddl 134, è così sostituito: 

“1. E’ consentito agli enti gestori continuare o assumere l’amministrazione degli stabili ceduti integralmente o in qualsivoglia quota di proprietà.


L’Assessore BOTTA lo illustra.


Posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 21.2). Presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani, Suino, Riba, Placido, Manica e Marcenaro:

Al comma 1 dell’articolo 21 le parole “prevalentemente ceduti in proprietà” sono sostituite con le parole “in qualsivoglia quota di proprietà”.

Tale emendamento è ritirato.

L’articolo 21, come emendato, è posto in votazione con procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente COTA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta ha termine alle ore 24,00).

IL PRESIDENTE

(Roberto COTA)

IL VICE PRESIDENTE

(Francesco TOSELLI)

IL VICE PRESIDENTE

(Lido RIBA)

I CONSIGLIERI SEGRETARI                                  IL FUNZIONARIO VERBALIZZANTE

         (Marco BOTTA)                                                         (Giuseppe FRAUDATARIO)

(Alessandro DI BENEDETTO)

       (Giuseppe POZZO)
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